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RIVISTA POLITICA 


L’ esito delle elezioni in Fraocia ha 
il primato su tutti gli altri avvenimenti, 
dei quali si occupa in questi giorni la 
stampa. 

Noi pure ne facemmo ieri oggetto di 
alcune considerazioni, ed oggi non potrem- 
mo intrattenere i lettori su questo impor- 
tante avvenimento, se non riproducendo 
il giudizio che ne daano e la impressione 
che oe hanno avuto gli organi più auto- 
revoli del giornalismo. 

Facciamo però una curiosa osservazio- 
ne. L'Agenzia Stefani, che in tale occa- 
sione fa prodiga dei più minuti ragguagli, 
si dà aoche il lusso di sminuzzare tutte 
le frazioni di cui si compongono i Depu- 
tati conservatori eletti. Bonapartisti, legit- 
timisti, orleavisti, clericali, sono contati 
con scrupolosa esattezza, ma per i repub- 
blicani non si fanno distinzioni. Dobbiamo 
noi credere in buona fede che tutti i can- 
didati dell’ opposizione siano i repubbli- 
cani alla foggia dei Thiers e doi Grevy ? 
— Noi sapremmo grado se Ia Stefani si 
degnasse di dirci se per avventura fra 
essi non si trovino dei demagoghi, degli 
anarchici, se i Denfert, i Barodet e Com- 
pagnia, i vessilliferi del comunismo che 
haono triofato a Parigi, possono essere, 
oggi, trasformati in repubblicani all'acqua 
di roso e chiamati tali. 

Ma se non la Stefani e gli organi pro- 
gressisti e radicali d'Italia — i quali gon- 
golano dalla gioia, orgogliosi coma se le 
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APPENDICE 
LA PRIMA BATTAGLIA 


STUDIO DAL VERO 
IL 


Allora li interrogate avidamente ad uno 
ad uno escendo dal teatro. Vedendo come 
si provano le commedie vi pare impossi- 
bile che in pochi gioroi si possa andare 
ia iscena. La maggior parle dei comici 
sono svogliati. Hanuo provato prima uo 
altro lavoro ed hanno l’aria d'essere 
stanchi. E poi mavca sempre qualch’ uno. 
Il caratterista ha n reuma ; Il brillante 
ha ricevuto una cattiva notizia ; la prima 
donna è in lite coll’ amorosa: il primo 
attore è imbroncialo perchè ha una'parte 
meschina ; il capocomico fa magri affari 
ed è distratto. Il vostro primo pensiero 
appena comincia la prova è quello di ve- 
dere se in teatro non c'è nessuno, L’i- 
dea che uo vostro nemico, o peggio un vo- 
stroamico, possa raccontar fuori l’argomen- 
to o dire male del vostro lavoro, v'inquieta. 
Poi guardate il teatro vuoto. Vi sembra di 
vederlo popolato, vi par d’ udire il si- 
billo od il plauso. Il giorno della prova 
generale la vostra commedia si muove, 
agisce, parla, ride e piange. È allora che 


elezioni le avessero fatte loro, e che io 
fondo, in fondo, ia tutto questo tramestio 
non vedono che ingagliardita la speranza 


di un contagio repubblicano che renda 
possibile la realizzazione dei loro voti, — 
se non essi, diciamo, i giornali francesi ci 
permelleranoo di fare quei conti che a 
tuttora non ci è dato di raccappezzare. 


Abbiamo scarsi particolari circa il sog- 
giorno deli’ onorevole Crispi a Vieana. 
Egli aon ha fatto parlare molto di sé nei 
circoli strettamente ufficiali ; aozi nel vec- 
chio partito militare e in quello della Cor- 
te si affetiò quasi di non accorgersi della 
sua venuta. 

To compenso, l’ incaricato italiano (lo 
chiamiamo così non potendosi ormai escla- 
dere ch’ egli effettivamente avesse una mis- 
sione), trovò accoglienza molto cortese nei 
gruppi parlamentari, & si dice che ne sia 
rimasto soddisfattissimo. 


Quanto allo scopo del suo viaggio cor- 
rono informazioni diverse : fra le alire si 
vuole ch’ egli abbia portato all’ Austria le 
assicuraziooi più formali circa le viste, 
attribuite al uostro paese, d’ingrandimenti 
territoriali verso le Alpi @ di acquisti nel- 
I’ Adriatico. 

Igooriamo se l’ andata del Crispi a Vien- 
na avesse veramente lo scopo di dare que- 
ste assicurazioni; ci sembra luttavia che 
un simile incarico stava meglio affidato a 
tutt’ altro uomo che a lui, come apparte- 
nente ad una scuola politica, che fin qui 
portava scritto nel suo programa la ri- 
vendicazione del Tirolo dell’ Istria e di 
Trieste da una parie, di Nizza e di Savoia 


ORTCESO NT ETNA ATI LI 


tutti i difetti ed i pregi si aggrandiscono 
© rimpiccioliscono. Quella scena vi par 
fredda, quella situazione felsa , quel dia- 
logo lungo. VW’ invade lo scoraggia- 
mento e vi tacciate d’ orgogiioso, ma 
è troppo tardi. Se poi il capocomico 
vuol fare dei tagli, Dio lo scampi, siete 
capaci di prender cappello. Finita la prova 
i comici ridono, fanno delle freddure, vi 
attoroiano, e vi dicono: — noo temi, il 
suo lavoro piacerà, e poi noi caveremo 
dell'effetto anche dove lei non lo può 
ideare, Queste parole vi traoquillizzano. 
Se vivete in una città di provincia siete 
certi che si parlerà di voi e della vostra 
commedia come di Vietor Hog e di un 
suo romanzo, La curiosità sì desta, la mal- 
dicenza forbisce le sue armi, la buaggine 
umana furà vociare le combriccole dei 
malevoli, degl’ invidiosi, degli scalzagati, 
degli sfaccendati e degli oziosi. Voi però 
non ve ne accorgete perchè tatti vi col- 
mano di geotilezze, di incoraggiameoti, 
di felicitazioni. La ootte vi par lunga. 
Alle nove correte al botteghino del tea:ro 
ad informarvi se i palchi e gli scanni sono 
presi. Prima di voi, c' è stato due volte il 
capocomico il quale presagendo uo refri- 
gerante incasso, è allegro 6 vi striogerà 
la mano con insolita effasione. Tanto voi 
come il capocomico rivolgerete sempre lo 
sguardo al cielo. Che c’ è di nuovo in quel 


dall’ altra. Ma questo, più che altro, è ua 
caso di coscienza pell’onorevole Crispi, ed 
va conto che egli regolerà poi cogli uo- 
mini del suo partito ; forse colla rinuncia 
di quei progetti, fatta per bocca di chi li 
vagheggiava coo più calore, si sarà volu- 
to affidar |’ Austria maggiormepte. 

Quaoto in ciò sia di vero noi non sap- 
piamo: ci limitiamo quindi a desiderare 
che la missione di Crispi, qualunque sia, 
giovi a mantenere i buoni rapporti coi 
nostri vicini, e allontani qualunque malin- 
teso che avesse potuto renderli finora più 
freddi, e meno cordiali. 

Le dimissioni del Coote di Euleogurg 
ministro dell'interno di Germania non fa- 
rono accettate dall’ Imperatore il quale 
gli ha invece accordato il congedo di un 
mese. Cadono pertanto tutte le congetture 
ed i commeoti cai aveva dato luogo tale 
notizia. 

Sembra confermarsi la notizia data già 
da alcuni giorni dal Secolo e cioè che fra 
pochi giorni verrà sottoscritio il trattato 
di estradizione fra l’Italia e la Grecia. 
Sarebbe invero ora che fosse posto vo 
termine all’ indecente asilo che la Grecia 
offriva ai nostri più volgari maifattori. 

Del teatro della guerra in Asia abbi 
mo notiziu da Bucarosi e da Pietroburgo 
di una grande vittoria riportata dai Russi. 


L'esercito tarco tagliato in due parti, | 


sarebbe stato spinto su Kars e parte cir- 
condato e fatto prigioniero con armi e 
bagaglio. Questa sarebbe pei russi una 
vittoria, o meglio, la prima vittoria im- 
portante sulle armi turche. 


cielo ? | vostri occhi lo interrogano con 
ansietà. Voi temete che piovva. Tutto il 
giorno restate a casa. La geote è così ma- 
ligna ! Paò dire: — eh!.. oggi si fa ve- 
dere perchè gli si dica: — eccolo là 
quello che ha scritta una commedia! — 
come oggi fosse una cosa dell’altro mondo. 

A prauzo il tema delia convers.zione 
domestica è la vostra commedia. La fa- 
miglia è commossa e paurosa. Voi, lo siete 
più di lei. Fate vista di mangiare con ap- 
petito. Essa è dolente di non assistere al 
vostro trionfo, Trioufo ? e se iuvece fosse 


un fiasco !? I pubblici, oggi, sono così 


esigenti !. Prima di abbandonare la casa 
paterna tutti vi baciano in froote e vi 
meitono pelle lasche del soprabito gli au- 
guri i più caldi ed i più sinceri. La mag- 
gior parte di voi aulori  novelliai avete 
l'accortezza di non faure una toletta ricer- 
cata altrimenti possono dire che vi era- 
vale preparato a comparire alla ribalta. 
Tre ore prima che incominci !o spettacolo 
vi recate al teatro. 1 comiei sono al caffè, 
ia quella cripta fatidica ove si raccolgono 
i giudizii, le maldicenze, gli aneddoti, su 
tutti gli attori, i commediografi e le pro- 
dazioni. Essi vi accolgono con un sorriso 
d’incoraggiameoto che vi fa bene. Appena 
salite sul palcoscenico trovate che il guar- 
darobiere, il macchinista, il buttafuori sono 
affaccendati. Gli attori arrivano ad uno ad 


Aspelliamo frattanto auche i ragguagli 
da fonte turca per giudicarne, poichè, la 
molta voglia di vincere, il bisogno di rial- 
zare, il morale delle truppe il malcontento 
dei suoi popoli e il prestigio militare, è 
probabile abbia fatto estendere i bolletti- 
Di russi in un tuono alquanto esagereto. 


Notizie della guerra 


Leggesi nella Rivista della guer- 
ra del Neues Wiener Tagblatt : 


Mentre i Turchi sembrano per ora de- 
sistere dal rinvovare la loro offensiva con- 
tro il passo di Schipka, essi spediscono 
incessantemente nuovi rinforzi agli eser- 
citi di Osman pascià e di Soliman pascià. 
A quest’ ultimo si spediscono principal 
mente le truppe falle venire dall’ Abcasia 
e da Batum, che vengono sbarcate a Var- 
na. È principalmente la Provincia della 
Siria, che adesso manca il più grande 
contingente di rinforzi. Il 1° corrente 
sbarcarono nuovamente nel porto di Dede 
Agatsch tre piroscafi con Iruppe siriache, 
circa 5000 uomini. Esse si recano a Fi- 
lippopoli, ove prima erano stali spediti da 
Costantinopoli 4800 soldati di fanteria e 
1500 di cavalleria. Esse poriavano consi- 
derevoli quantità di viveri e di munizioni, 
come pure 30 cannoni krupp di grosso 
calibro. Tanto i soldati quapio i materiali 
da guerra furono prontameute diretti ver- 
so Sofia. Secondo quanto scrivono alla 
Politische Correspondenz, anche il Soli- 


COCO, cen 


uno coi loro fardelli e vi stringono fret- 
tolosamente la mano, | camerini si chiu- 
dopo e poi si riaprono. Voi esaminate Je 
tolette dei maschi è delle femmine, | par- 
rucchieri vanno e vengono, | vostri. per- 
sonaggi hanno assunto il loro vero aspetto, 
e, quasi, non li riconoscete più. Tutti vi 
sono altoruo a farvi cento domande. Voi 
siete oltremodo confuso, agitato, nervoso. 
Intanto si ode un susurrìo che vi mette 
i brividi, È l'ora che il teatro si popola. 
Quelle famose « infinitissime particelle » 
eotrano a gruppi, e in breve tempo for- 
meranno una massa sola, quella che si 
chiama: pabblico. Avrà prauzato bene e 
digerito meglio? Ecco il problema. | si- 
paci, generalmente, sono “raforali, esi può 
vedere senza essere visti. Voi lanciate da 
quei buchi delle occhiate piene di carie 
sità salia folla. — Ecco là i vos'ri amici e 
vemici, le conoscenze 6 gli sconosciuti; 
ecco là i giornalisti, i letterati, i critici 
— secondo gli autori — la razza più 
iniqua che esista sulla terra. Quando la 
scena è all'ordine voi non azzardale di 
fare la più piccola osservazione. Vi balena 
alla mente che destando delle suscottibili- 
tà qualche attore si vendichi. Il capoco- 
mico fa suonare il campanello. Mentre la 
orchestra suona, le attrici ballano con gti 
attori. Essi sono indifferenti e voi soffrite. 
Il pezzo finisce; il buttafuori grida con 
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man pascià dovette cedere ad Osman pa- 
scià una parle degli ultimi rioforzi rice- 
vati, circa 3000 uomini di mustehafiz. 
« Come si seote dalle truppe siriache te- 
stè arrivate, in tutta la Siria havvi la mas- 
sima attività nel raccogliere truppe di rio- 
forzo. Il colonnello del reggimento, che è 
partito alcuni giorni fa per Sofia raccon- 
tava qui che dalla Siria dovevano arriva- 
re nel corso di «ue mesi da 20 a 30,000 
nomini, parte mustehafiz e parte zeibek, 
per unirsi all'esercito di Osman pascià. 
ll contingente siriaco viene armato con 
fucili inglesi. Quel colonnello attribuiva il 
ritardo dell'arrivo di quelle truppe allo 
stalo eslremamente primitivo della strada 
io quella regione ed alla mancanza di 
mezzi di trasporto. » 


Leggiamo nella Neue Freie Presse: 

Domani l’altro, il 16 ottobre, doveva 
seguire l'assalto generale alia posizione 
di Plewna. | zappatori rumeni avrebbero 
già porlato i loro approcci a 40 passi in- 
naozi al secondo ridotto di Grivitza e l’of- 
fensiva generale doveva essere priocipiata 
coll’ attacco di esso. Le pioggie incessaoti 
hanno però perturbato i relativi lavori di 
terra, è quindi si crede a Bukarest che 
l'assalto sia stato nuovamente aggiornato. 


Il corrispondente speciale del 
mes da Bukarest telegrafa in data 
del 10: 


Quelli i quali considerano realmente ter- 
mioala la campagna di quest'anno saran- 
no disinganoati prima che siano trascorsi 
i due prossimi mesi. Attualmente la ca- 
valleria russa è oltremodo operosa dietro 
le spalle di Osman pascià e lo stato delle 
cose pel quarliere generale russo mostra 
il risultsto della nuova mano, che ora 
guida le operazioni combinate contro Plevna. 


Sulle operazioni che precedettero il con- 
giuagimento dell’ esercito di Chefket pa- 
scià con Osman pascià a Plevaa, il Daily 
Telegraph ha dal suo corrispondente spe- 
ciale in Orkaoia il segueote resoconto te- 
legrafico, in data del 9: « Chefket pascià 
sì soffermò alla distanza di circa 15 ore 
da Pievna. Oggi, proseguendo la sua mar- 
cia, giunse nel pomeriggio a Dubnik, di 
fronte a Plevna. I russi sgombrarono to- 
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voce stentorea: — fuori di scena. É il 
grido di guerra. L' attacco sta per comin- 
ciare. Il sipario si alza. L’ avversario ar- 
mato fino ai denti di prevenzioni, di sim- 
patie e di aolipalie, diventa serio e muto. 
Guai a chi si soflia il naso ! Voi, intanto, 
passeggiate pallido come un morto, masti- 
cando lo sigaro, accendendolo al rovescio, 


smorzandolo colle dita, e guardando fra i | 


ricami delle vecchie scene. Ua silenzio se- 
polcrale regoa nel campo nemico. Tutte 
quelle teste sono immobili. I vostri occhi 
si annebbiano, la bocca diventa amara, lo 
stomaco vi par ripieno di farfalle ; in una 
parola, avete la febbre ma siete rassegoa- 
to come Cristo sul calvario. Se udite star- 
notire, ridere, fare sssst, sentite una stret- 
1a al cuore, Sa il primo atto piace e vi 
chiamano agli onori del proscenio, voi per 
modestia lasciate prima escir fuori i co- 
mici, ma il pubblico vuol vedere l’autore, 
La prima chiamata è sempre di curiosità, 
Allora gli attori vi prendono per mano 
vi mettono per lo più, fra la prima don- 
na ed il primo attore. Il sipario si rialza 
di nuovo. Voi diventate cieco, sordo, gof- 
fo, brutto. Calata la tela, l’ebbrezza vi cac- 
cia, senza saperlo, nelle braccia del ca- 
ratterista o della prim’ attrice. Se al coo- 
trario, il primo atto viene zittito, comio- 
ciate a sospetlare che in teatro vi sia un 
partito sfavorevole, magari un partito po- 


sto le colline sulla destra, le quali furono 
occupate dai turchi, i quali si accinsero 
tosto a compiere le riparazioni ai fili tele- 
grafici. Nel frattempo un nuovo convoglio 
di muoizioni e di viveri passò il fiume ed 
entrò alla sera ia Pievna. Comparvero Co- 
sacchi per impedire l’ avauzarsi delle trup- 
pe turche; ma dopo un violento attacco 
dei turchi, si diedero alla fuga, lasciando 
uo buon oumero di morti. Una grande 
quantità di carri è ancora fuori di  Ple- 
vna, perchè avendo i russi distrutti i pon- 
ti al disotto di Dubnik, era loro impossi- 
bile di passare il fiume. 

1 cariaggi più leggieri potevano attra 
versare l’acqua, ma i più pesanti devono 
aspettare che siano aggiustati i ponti. lo- 
tauto la cavalleria e la fanteria turca per- 
corrono i dioterni e li nettano dai cosac- 
chi, Lungo tutto la strada trovammo vil- 
laggi abbaadonali. Le forze di Osman pa- 
scià sarebbero in uno stato eccellente. 

É arrivato a Plevaa un corpo d'ambi- 
laoza inglese. Da Orkaniè fin lì egli fu 
scortato dalla Guardia del Corpo caucaso 
del Sultano. Nel partire da Orkaniè la bao- 
da suonava il God save the queen e gli 
ufliziali facevano il saluto io onore del- 
Inghilterra e del Comitato inglese. 

Gorny Studen 13. 

Fa proibito assolutamente fino a tempo 
indeterminato l' accesso dei corrispondeoti 
alla linea avaozata. | turchi si conceutra- 
no presso Kad:hoi. Ad eccezione di insi- 
goificaoti scaramuccie, nulla avvenne pe- 
gli ultimi gioroi. Il cattivo tempo impedì 
da ambedue le parti qualsiasi scontro. 

(N. W. 7.) 
Bucarest 14. 

I lavori d’approccio continuano dinanzi 
a Plevna. I russi sperano d'impossessar- 
sene prima dell’ inverno e d’impadronir- 
si della strada Sofia-Adrianopoli. 

L’ esercito della Jantra, forte di 100,000 
uomini, sta sulla difensiva contro Soliman. 

(Ragione.) 
Costantinopoli 13. 

Soliman pascià ha affidato a Rascid pa- 
scià (il tedesco Strecker) il comando su- 
premo d'un Corpo destinato ad operare 
verso Osmau-bazar. 

L'offensiva copiro Schipka non sarà ri- 
presa prima che Soliman abbia forzata la 
linea della Janira. Reuf pascià resta a Ka- 
sanlik, ove organizza una nuova guarni- 
gione. (G. di Tor.) 
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litico. I comici v' incoraggiano, ma voi 
non azzardate d’ escire dal camerino del 
capocomico. Ia quel momieoto voi lo coo- 
siderate come ub vostro padre. Egli, nel 
mentre, è capace di guardare il budget e 
compizcersi dell’ eccellente incasso. È l’u- 
nico che trovi, come Medebac, buonissima 
la vostra commedia. Se il « primo lavo- 
ro » incontra, sul palcoscenico si respira 
uo’ aria di festa che consola. Gli amici vi 
tributano lodi, omaggi, vi preconizzaco 
una brillante carriera. | comici si vantano 
d’ aver loro creato il successo; il capoco- 
mico pensando alla replica gongola di 
gioia. Più morto che vivo vi portano a ce- 
na e vi si fanno dei briodisi. 

Se invece il lavoro non piace i came- 
rivi si chiudono ; il capocomico esclama 
desolato: « Nemo propheta in patria», 
e gli amici veri o falsi, adoprano uo lin- 
gueggio di lutto che vi conficca vieppiù le 
spine nel cuore. Il risveglio, all'indomani 
è tremendo più di quello del prigioniero o 
del giuocatore che ha perduto. Che dirà 
la famiglia, la gente, la critica? La fami- 
glia - poveretta ! - vedrà în quella caduta;l” 
opera d'una macchinazione infernale. La 
gente, falte alcune eccezioni, darà sfogo 
ad ogni sorta di commepli. La critica, sia- 
tene certi, si erigerà a vostro difensore. 
Ella ha questo di buono, che tenta abbat- 
tere la vostra opera quando avete dalla 
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Sira 18. 

Le fortificazioni di Costantinopoli sono 
compiute. Esse occupano una linea di 60 
chilometri, difesa da 17 fortini. Tutte le 
posizioni vengono armate di cannoni Krupp. 

Sono giunti a Costantinopoli wnolti me- 
dici inglesi ed austriaci stipendiati dalla 
Porta per fare il servizio degli ospedali 
durante la guerra. 

(G. di Tor.) 
CEREA e A 
ILa rivolta dei Miaroniti 


nel Libano. 

Abbiamo precise notizie, scrive il Popolo 
Romano, sulla rivolta dei monaci del Li- 
bano taconicamente comnnicata dal tele- 
grafo. 

Circa un aano fa la Congregazione di 
Propaganda Fide inviava ua tal Ladovico 
da Ravenna, frate zoccolante qual Delegato 
Apostolico per trattare gl’ interessi della 
Santa Sede in Siria. 

Appena giunto a destinazione, il Delegato 
Apostolico si metteva subito in sistematica 
opposizione col clero maronita del Monte 
Libano, destituendo quei capi legittimi che 
non volevano accettare la sua supremazia. 

Il generale dei monaci Antoniani, padre 
Efrem, eletto per acclamazione in sei Con- 
cilii veniva fatto imprigionare e quasi mi- 
nacciato nella vita. Riuscito a fuggire tro- 
vasi già da due mesi in Roma ove invano 
sollecita 1° intervento del cardinale Franchi 
perchè si ponga fine alla crudele perse- 
cuzione mossagli dal mitrato Ludovico ia 
nome della Congregazione di Propaganda 
Fide. 

Egli è per questo che i monaci Antonia- 
ni del Libano, che sono circa tre mila, si 
sono sollevati in massa contro il Generale, 
loro imposto dal Delegato Apostolico, ac- 
clamaado il ritorno del Padre Efrem. 

Di quì gli arresti operati dai turchi per 
ordine del Delegato Apostolico e la diser- 
zione dal Libano di molti altri che hanno 
chiesto protezione al Console francese per 
venire in Europa. 
————_——_——__—_————É— 


Notizie Italiane 


ROMA — L'on. Mancini presenterà al- 
l’apertura della nuova sessione parlamen- 
tare tre soli progetti di legge: quelli cioè 
riguardanti la Cassazione unica, la pro- 
prietà ecclesiastica e la responsabilità mi- 
pisteriale. 


———-—-——— 


vostra quel giudice sovrano ch’ è il pub- 
blico, ma vi proteggerà a spada tratta 
quando il pubblico ha fischiato il vostro 
iogegno e le vostre fatiche. 

lari 

Come si trova il morale dopo 1’ insuc- 
cesso od il lieto esito di una prima com- 
media ? 

Nel primo caso voi attribuite la caduta 
del lavoro alla calliva prevenzione del pub 
blico, alla negligente interpretazione degli 
attori. Per quslche giorno non vi fate ve- 
dere nei pubblici e privati ritrovi. Quei 
sorrisi, quei saluti, quelle stretto di mano 
di condoglianza ipocrita o sincera vi fe- 
riscono acutamente l’amor proprio. L'a- 
mico del cuore che per lo più è corto di 
vista io fatto di cose drammaliche, vi con- 
siglierà di darvi lull'uomo a rifare le 
parti difettose del vostro lavoro. Gli attori 
stessi v' inciteranno a fare quest’operazio- 
ne di chirurgia comica. Talvolta vi rina. 
sce la speranza e date retta ai consigli 
dell’ uno e degli altri. Sovente , invece, 
vi lasciate impadronire dallo sconforto e non 
vi credete capace di scrivere più una sola 
scena. Bisogna lasciar rimarginare la pia- 
ga prima di affrontare la scena con una 
seconda produzione. 

Nel secondo caso, l'indomani del suc- 
(esso, 0 anche il giorno stesso, esaltato 


— È giuoto alla capitale, ma inaspet- 
fato, il marchese di Noailles, ambasciatore 
di Francia. 

Egli ebbe tosto un colloquio coll’ onor. 
Melegari, al quale credesi abbia fatte le 
stesse comunicazioni già avute verbalmen- 
te dal Ministero a mezzo del gen. Cialdini. 

— Il ministro della guerra ispezionò 
tutte fe località ove debbonsi costruire le 
fortificazioni attorno a Roma. 

Approvò che dette fortificazioni debbano 
avere immediata esecuzione. 

TORINO 17. — leri sera, verso le 8 e 
mezzo, sulla piazza San Carlo radunavasi 
buon numero di cittadini, per fare una 
dimostrazione anticlericale e in onore del 
partito vincitore della lotta elettorale in 
Francia, 

Percorrendo le vie Roma, di Po e del- 
l Accademia Albertina, i dimostranti, pre- 
ceduti da due bandiere, si recarono sotto 
le finestre del Consolato Francese io via 
S. Filippo e poscia all’ ufficio dei giornali 
liberali. È 

La dimostrazione prosegui calma e di- 
goitosa e si sciolse verso le 11, senza a- 
ver dato luogo al minimo inconveniente, 
e seoza aver provocata misura alcuna per 
parte dell’ autorità. 

Si fioi mandando uo telegramma di fe- 
licitazione a Gambetta. 

BIELLA — Leggiamo nell’ Eco dell'in- 
dustria: 

La crisi, ehe da tre mesi contristava l’ in- 
dustre vallata di Mosso, è ormai del tutto 
cessato, 

Le fabbriche furono riaperte ed i tessito- 
ri tutti ripresero il lavoro, per cui ogoi 
cosa rientrò nello stato normale. 

Sta quindi per essere richiamata la trup- 
pa colà stanziata, parte della quale anzi 
ha già raggiunto i suoi quartieri. Nell'ia- 
teresse generale del paese 6 sovratutto 
dell’ industria laniera, confidiamo che |’ ac- 
cordo sarà saldo e durevole e che non si 
avraooo più a deplorare allri consimili 
fatti. 

PROCIDA — Si telegrafa alla Perse- 
veranza da Procida, 15 ottobre: 

Tutta l'isola è in lutto per la morte di 
Aotooio Scialoja. 

Oggi furono fatte solenni esequie al- 
l’ illustre defunto, coll’ intervento delle 
Autorità e degli amici di Napoli, 

Parlarono il sindaco di Procida, e i se- 
natori Finali, Sacchi e Cacace. 


—_ T_—__——6y__n 


dagli elogi, concepite l’idea di un secon- 
do lavoro che sarà compiuto in un mese. 
Vi sembra che siate nato per essere com- 
mediografo. Voi sognate nuovi trionfi, vedete 
argomeoti di drammi in ogni questione, 
in ogni avvenimento che vi capita sott’oc- 
ch'o. Vi pare che le persone che incon- 
trate per via o stringete la mano nelle 
società siano tanti « tipi » per i vostri 
nuovi lavori. 

Taoto lo sconforto come |’ esaltamento 
muocciono alla vostra vocazione. E l’ uno 
e l’altro annoverano uo numero grande 
di infelici disillusi. 

Chi riesce, dunque ? . 

La risposta è chiara: — chi ha vera- 
mente, senza essere nè pensatori, nè filo- 
sofi, nè graadi scrittori, del « genio dram- 
matico. » 

La prima battaglia però è tremenda per 
tutti. Si decide sovente dell’ avvenire di 
un uomo ! Autori aovellini pensateci e ri- 
flettete 


Fine 


"i 
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Notizie Estere 


FRANCIA — Sulla facciata della {Sezio- 
ne italiana alla Esposizione di Parigi spio- 
cherà il Genio di Frapklio, di Monteverde 
e sarà issata la bandiera nazionale sopra 
uo grande bracciale io ferro battuto che 
verrà eseguito sopra disegno dell’ egregio 
artista cav. Francia. Questo lavoro che ci 
assicurano sarà arlisicamente splendido e 
tutti gli altri di decorazione costituiranno 
parte dell’ esposizione, e concorreraano ai 
premi. Tutte le decorazioni dell’ anzidetta 
facciata dovranno essere ultimate per la 
metà del prossimo mese di gennaio. 

— Noi 533 collegi gli elettori votanti 
ascesero a 4,320,000 circa. 

Vi sono 14 ballottaggi. 

I voti dei repubblicani ascendono a tre 
milioni circa ; quelli dei conservatori ad 
un milione e trecento mila. 

Io tutta Parigi regna una straordinaria 
emozione. 

Le Iruppe sono consegnate nelle caserme. 


AUS. UNG. — L’on. Crispi si recò a 
far visita al barone Orezy capo sezione al 
Ministero degli affari esieri ed al presi 
dente della Camera dei deputati. 

— Crispi continua a corrispondere te- 
legraficameote a Roma col Ministero ; ieri 
1° ambasciatore Robilant diede ua pranzo 
in onore di Crispi. — I deputati copferi- 
scono oggi tra loro per dare domani un 
banchetto in suo onore. 


TURCHIA — Osman pascià rifiutò un 
armistizio che gli era stato proposto dal 
granduca Nicolò. 


Cronaca e fatti diversi 


gna 


Una buona notizia — Il gior- 
no 16 corr. veniva defioito il contratto 
pel gran progetto Merighi-Chizzolini fra la 
Giunta Comunale, la commissione nominata 
dal Municipio di Comacchio e lo stesso 
Iog. Chizzolini. — Ne va lodato principal- 
mente l’ egregio sindaco Bonnet, la Giuo- 
ta municipale e molte distinte persone di 
Comacchio, che tutti haono contribuito ef- 
ficacemente a quesia conclusione, la quale 
ha un immensa portata per Comacchio e 
per tutta la provincia di Ferrara noa che 
per le proviocie finitime. L’ accettazione 
del progetto Merighi-Chizzoliai per parte 
di Comacchio risolve con comune vantag- 
gio la grave questione Argentana non so- 
lo, ma migliora le condizioni di scolo di 
circa trecento mila ettari di terreno delle 
proviocie di Bologoa, Mantova, Modena, 
Ferrara, di jcui una gran parle ne rido- 
na all’ agricolura. 


Consiglio Comunale, — Il 
Consiglio è convocato per domani ad 1 
ora pomeridiana. Agli oggetti, di secondo 
invito, da trattarsi nella correote sessione 
autuonale e da noi già pubblicati furono 
aggiuoti i seguenti : 

di prima convocazione 

32. Commissione sulle petizioni — Com- 
pletamento. 

33. Bilancio 1877 — Proposta di rettifica, 
e richiesta di fondi per spese di per 
sonale ece. per la depurazione dei re- 
sidui attivi e passivi. 

34. Trapsazione colla Ditla Fiozi e Mi- 
nerbi per cessione di una Camera pel- 
l’ex-Convento delle Missioni. 

33. Proposta di ammissione del giovinetto 
Viguali di Monestirolo nell’ Istituto dei 
Sordo-Muti. 

36. Istanza di Giuseppe Meptessi studente 


GAZZETTA FERRARESE 


di scenografia per continuazione di sus- 
sidio aoche per l’ anno scolastico 1877-78. 

37. Istanza di Bolognesi Luigi studente di 
scultura in Roma per continuazione 
dell'assegno a tutto Dicembre del cor- 
reple anno. 

38. Ristauri al Teatro — Domaoda della 
Direzione teatrale. 

39. Domanda della Ditta Reali e Gavazzi 
per soppressione del Dazio sulla cera 
greggia e bianca in forme, granzuolo e 
frantumi. 

40. Progetto di Regolameato per le scuole 
di Belle Arti. 


41 tribunale correzionale 
incominciava ieri la trattazione della cau- 
sa contro i 33 arrestati nella notte di sa- 
bato u. s. in una causa di giuoco. Avrà 
termine oggi. 


Aggressione. — Verso le ore 
4 4{2 di ieri mattina sulla strada nuova 
che da Copparo mette a Ferrara cinque 
individui, quattro dei quali armati di pi 
stola ed uno di schioppo, fermarono un 
tal Ferri Alessandro fattore del sig. Strozzi 
Gaetano ed il 
quale conduceva un carro carico di sacchi 
di formentone e di due balle di canape, 
e dopo le solite intimidazioni levarono dal 
carro stesso le due balle di canape ed un 
sacco di formeutone. 

leri slesso si sono portate sul luogo le 
Autorità io traccia dei malfattori. 


‘Teatro Fosi-Borghi. — Que- 
sta sera assisleremo ad una festa artistica 
e nostrana, Il dottore Alberto Anselmi dà 
alle scene un suo nuovo lavoro in tre atti 
iotitolato : / Moasca. Egli si trova, duo- 
que, al punto di toccare con mano ciò 
che ha descritto il nostro A. Fiaschi nel 
suo studio dal vero d’ ieri ed oggi. Gli 
attori sono porlavoce di eccellenti notizie 
preventive. Ci è stato riferito che vi sono 
nella Leggenda medioevale dell’ Anselmi 
dei versi eleganti e forbiti, qualche robu- 
sta descrizione e delle situazioni dramma- 
tiche d’ effetto. Noi godremo anche del- 
l’iasolito piacere di trovarci in un teatro 
popolato e festante. Auguriamo all’a- 
mico autore un brillante successo. Il di 
lui noto talento temprato a tenaci e ro- 
busti studi ci fa credere che il, nuovo ia- 
voro sarà degno dell’ autore del Lodovico 
Ariosto. 


Esposizione di Rovigo. — 
La solenne premiézione degli espositori 
di Rovigo avrà luogo domenica 21 cor- 
reote, alle ora una pom, nell’ aula mag- 
giore del palazzo delle Assie. 


Ufficio Comunale di $ta- 
to le. — Bollettino del giorao 13 
Ottobre : 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 0 - 
Nari-Morri — N. 0. 

Marrimoni — Chiozzi Gaetano di Ferrara, 
d'anni 36, domestico, celibe, con Cervel- 
lati Enrica di Ferrara, d'anni 20, nubile. 

Mort: — Rubbieri Paolo di Ferrara, d'anni 
71, canepino, coniugato — Chiletti Maria 
di Ferrara, d'anni 70, possidente, vedova 
di Bollomedi Maurelio. 

Minori agli anni selle N. 0. 
16 Ottobre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Morri — N. 3. 

Marmimoni N. 0. 

Monti — Bozzetti Domenico di Ferrara, di 
anni 55, laltaio, coniugato — Pazi  Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 56, malerassaio, 
coniugato — Merighi Giuseppina di Ra: 
valle, d'anni 48, villica, vedova. 

Minori agli anni selte N. 2. 


Tot. 1. 


Prestito. a premi della 
città di Bari dello Puglie. — 
34 Estrazione eseguita il 10 Ott, 1877, 

Elenco delle Obbligazioni estratte col 
rimborso di L. 150. 


boaro Baricordi Felice il | 


SON S. N S. N S._ N 
303 87 808 75 348 11 427 1 
223 12 420 66 104 23 480 83 
318 60 860 4 367 40 790 24 
621385 428 9 473 97 64 
413 359 724 13 621 92 198 68 

95 30 138 42 307 97 359 93 
453 94 


Elenco delle 160 Obbligazioni premiate: 


Serie 669 N. 60 L. 30,000 

Serie 548 N. 47 L. 2,000 

Serie 382 N. 35 L. 1,000 
Serie 515 N. 22 L. 600 - Sarie 148 N. 59 
L. 600 - Serie 98 N. $1 L. 200 - Serie 
251 N. 55 L. 200 - Serie 465 N. 49. L. 
200. 

Viosero il premio di L. 100. 
SONO SONO SON. SUN 


294 8 823 86 807 46 488 24 
858 32 804 15 306 75 728 48 
739 52 365 6 422 9 715 96 
Vinsero il premio di L. 50 

S. N SO N S. N S._ N 
46 12 364 22 445 66 298 3I 
384 13 332 33 861 15 709 43 
868 28 149 90 565 95 606 42 
427 41 115 89 274 80 1 90 
314 29 457 33 886 95 786 40 
309 93 237 49 459 94 204 85 
859 29 636 19 819 55 477 26 
99 77 138 96 457 11 255 27 
136 89 303 36 153 61 850 48 
126 3 630 14 279 52 348 73 
2899 837 84 197 88 277 63 
I44 76 148 34 501 100 783 98 
4873 118 100 884 354 891 38 
78 77 484 97 256 63 486 42 
760 18 823 97 440 389 462 38 
50 30 646 39 280 43 698 18 
201 3 130 8 484 97 395 19 
854 11 719 99 212 22 815 5I 
875 65 313 28 663 56 318 49 
28 A 771 52 868 44 83 11 
484 22 865 9 87 24 737 13 
274 81 374 97 96 66 400 42 
603 29 358 68 101 76 882 70 
140 82 840 99 450 85 221 27 
623 64 358 43 772 6 368 8 
63 70 61 47 798 38 742 48 
16196 465 41 668 33 GII 4 
389 6 301 22 160 71 196 70 
64315 23 42 177 22 489 37 
145 84 731 61 315 2 592 93 
19233 390 39 273 71 230 23 
290 71 70 87 dI4 98 432 17 
380 12 637 34 628 16 742 97 
843 83 307 9 558 di 721 17 
139 83 360 12 252 69 448 5 


Il pagamento dei sovra dettagliati Rim- 
borsi e Premi verrà eseguito a partire 
dal 10 gennaio 1878 in avaoti della Cassa 
del Comune di Bari. 

Le obbligazioni estralte con rimborso o 
premio coulinuano ancora a concorrere 
egualmente e sempre ai Premii di tutte 
le successive estrazioni. 

La prossima Estrazione avrà luogo il 10 
gennaio 1878. 


CNN rar ee 

(Vedi dispacci in 4.° pagina) 

——_———————————————€6—6 
( Comunicato ) 


Li fratelli Pietro, Giovanni, ed Angelo 
Lana, riograziano vivamente tutte quelle 
persone che hanno addimosirato interesse 
per la disgrazia avvenuta al loro ottimo 
Padre, nonchè uo’ eterna riconoscenza 
all'egregia famiglia del sig. Prof. Fede- 
rico Zufti, ed ai sigg. Dott. Giuseppe Bi- 
siga, Torquato Tasso, e Giovanni Azzi per 
le pronte cure prodigategli, e che valsero 
così a sanarlo dalla grave ferita cagiona- 
tasi da una caduta. 

Ferrara 18 Ottobre 1877. 


. A BENEFICIO — 
dell'A ilo Infantile Principessa Margherita 


IN BONDENO l 
Si Vende al prezzo di C. 50 

L' Opuscolo testè pubblicato 

ISCRIZIONI ITALIANE 

del dott. Carlo Mongardi — Centuria 
Nona. 

Dirigere la Domanda alla Segreteria 
del suddetto Asilo. 
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Prestito: Municipale 


GARANTITO CON IPOTECA 


iscritta sopra una proprietà del valore in circa Duo Milioni 


La Città di FORENZA 


PROVINCIA DI POTENZA 


emette 


N° 446 Obbligazioni da itol L 500 ciascuna 
fruttaoti 25 lire all’anno 

e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
io sol VENTICINQUE anni 


Tuleressi © Rimborsi esenti da quelsiasi ritenuta 


pagabili n Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
Genova, e Venezia. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 01- 
tobre 1877 al prezzo di L. 40%. — god.° 
dal I. Ottobre corrente, che si riducono a 
sole... L. 386 25 pagebili come appresso; 
25, — all sotaserizione del 18 al 22 Ottbro 1877 
PA 


15 Novembre » 
1° Dicor 


so 
18._75_per interessi anticipati è 
"" tobre 1877 al 30 Giugno 1878 che 

si computano come contante. 


Quelli che salderanno per intero alla sot- 

toscrizione pagheranno in luogo di L 3: 
25 sole 
ed avranno la prefere: 
oro 

GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tuti i red- 
dui del Comune è specialmente garantito 
con una ipoteca stata iscritta su beni sta- 
bili di proprietà del Comune stesso del va- 
lore di due milioni (come da dichiarazione 
del Conservatore delle Ipoteche di Potenza). 


FORENZA, città della Basilicata ha vo 
bilancio in cui si provvade a tutte le spese 
ordinarie e straordinarie coi soli frati del- 
le proprietà Comunali ed in poca parte 
colla sovrimposta fondiaria, 

Nessuna tassa comunale venne finora im- 
posta. — Gli abitanti di FORENZA non pa- 
gano dazio consumo — non tassa di fami 
glia, nessuna insomma delle tante tasse che 
i Comuni hanno diritto di esigere. — Da 
ciò chiaro emerge che la posizione econo- 
mica del Comune di FORENZA e la più 
florida e tale da non temere confronti con 
quella di nessuo’ altra città italicna. — 
Quando il Comune avesss bisogno di de- 
naro egli può procurarselo immediatamen- 
te, stanziando in bilavcio una delle tasse 
cui ha dinitlo. 


Lo impiego in Obbligazioni FORENZA 
riunisce tutti i vantaggi che può offrire 
uo mutuo ad un Comune ed un mutuo 
ipotecario ad un privato — Come mutuo 
al Comune esso presehta il vaotaggio di 
vincolare un Corpo Morale, il qazle non è 
possibile che manchi ai propri impegni, 
potendo e doveodo per legge procurarsi 
i mezzi a e:ò acconci colle imposte che è 
facaltizzato a percepire. 

Essendo poi le Obbligezioni FORENZA 
garantite con ipoteca il possessore è sicuro 
di potere in ogni evento esercitare i suoi 
diritui (come farebbe verso un privato) su 
un ente determinato e sui suoi frutl. — 

Questi frutti. le rendite cioè degli stabili 
ipotecati, sorpassano le rate da pagarsi ai 
portatori delle Obbligazioni. — La garanzia 
è adunque piena, ineccezionabile. x 

Un impiego ipotecario come quello di 
FORENZA non trovasi oggi che aì 5. 0/0. 

Le Obbligazioni FORENZA potendosi ave- 
re a 383 25 e dovendosi nella media di 
25 anni rimborsare a L. 500 fruttano in. 
vece oltre l' 8 p. 0jo. 


NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi ostensibili 
il Bilancio è gli atti ufficiali comprovanti a perfetta 
legalità © lo garanzie del presente prestito. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior- 
ni 18, 19, 20, 21 e 22 Oteobre 1877. 


în Fonenza presso lo Tesoreria Municipale ; 

in Mivano presso Compagnoni Francesco 
Via S. Giuseppe n. 4; * 

in Fenkana presso i sigg. G. V. Finzi e C. 


Ve inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono eselusivame 


TELEGRAMMI | 
(Agenzia Stefani) 


Roma 47. — Bukarest 16. — (Dispac- 
cio ufficiale russo). Vi fu una brillante vit- 
toria. L’ esercito di Muktar è stato posto 
in completa rotta e tagliato da Kars. 

Parigi 16. — Il miuisiro dell’ interno 
chiamò a Parigi tatti i prefetti per dare 

istruzioni riguardo alle elezioni dei Con- 
sigli generali. 

Il Temps divide così gli eletti : Eletti 
316, fra cui 317 repubblicani, 99 bona- 
partisti, 43 monarchici, 44 legittimisti, 11 
orleanisti. 

Costantinopoli 16. — Vi fa ua canoo- 
neggiamento vivissimo a Schipka. I russi 
fortificano la strada di Gabrova. 

Aarifi pascia partirà il 24 correate per 
Parigi. 

Alcune connoniere russe bombardarono 
Sulina, ed una piccola cannogiera turca è 
stata danneggiata. 

Londra 47. — Il Morning Post ha da 
Berlino che la Porta è malconteota delle 
risposte evasive, e indirizzò alia Grecia 
una seconda nota, protestando contro l’im- 
punità dei capi degl’ iosorti, che minac- 
ciarcno ultimamente d'iovadere la Tessa- 
glia, proponendo la riduzione dell’ eserci- 
to greco e domandando che il Governo 
iofligga uo biasimo ai giornali che ecci- 
tano la pubblica opinione contro Ja Tar- 
cha. 

Costantinopoli 17. — leri vi fu un di- 
spaccio di Muktar il quale annunzia una 
nuova battaglia nei dintorni di Aladiadagh. 
I russi attaccati dai lurchi da quattro par- 
ti cominciarono a ripiegare. Allorchè fa 
spedito il dispaccio, la battaglia era san- 
guinosissima. 

Le ostilità sono ricominciate a Schipka- 

Pictrcburgo 47. — (Ufficiale) — Il 14 
corr. i turchi forono respinti dalle altore 
d’ Orlok verso Kars e l’esercito di Muktar 
îl 15 fu rotto nel mezzo colla presa del 
Moote Ashar. Parte dell’ esercito turco che 
rijiegò sa Kars fa completamente battu- 
to. Tre divisioni turche rimaste sul fianco 
destro che occupavano le posizioni di A- 
ladiadagh furono circondate e costrette ad 


arrendersi. Furono fatti parecchie miglia- 
ia di prigiowieri, sette pascià, 36 cannoni 
e molti materiali sono stati presi. Muktar 
si rifoggiò a Kars. 

Washington 16. — Il messaggio del 
presidente al Congresso raccomanda di 
votare i crediti del bilancio della guerra. 


Il mazimum dell'esercito sarà di 23,000 


uomini. Raccomanda la partecipazione del- 
l° America all’ esposizione di Parigi, si 
riserva di fare le osservazioni d’ interesse 
pubblico nella Sessione ordinaria. 

Roma 47. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica i seguenti decreti: Boschi prefetto di 
Cuneo collocato in aspettativa, Calenda pre- 
fetto di Portomaurizio nominato prefetto 
a Caneo, Millo prefetto di Salerno nomi- 
nato prefetto a Portomaurizio, Senise pre- 
fetto di Reggio (Emilia) nomioato prefetto 
di Salerno, Coffaro prefetto di Catanzaro 
nominato prefetto di Reggio (Emilia), Co- 
lucci nominato prefetto di Catanzaro, Ti- 
relli prefetto di Macerata collocato in a- 
spettativa, Faraido prefetto di Reggio (Ca- 
labria) nominato prefetto di Macerata, 
Lampooi prefetto di Potenza nominato pre- 
fetto a Reggio di Calabria, Giraldoni pre- 
fetto di Treviso nominato prefetto di Po- 
tenza, Pallotta nominato prefetto di Trevi- 
so, Carletti nominato prefetto di Udine, 
Campi Bazan prefetto di Verona nominato, 
prefetto di Parma, Lovera Demaria pre- 
fetto di Catacia nominato prefetto di Ve- 
rona, Basile prefetto a Parma nominato 
prefetto a Catania, 


La Ditta A. Giacomelli e C. 


ha traslocato il suo negozio in Piazza del 
Commercio sull'angolo dei Camerini N. 2 e 
22 e trovasi fornito di un copioso assor- 
timento 10 Articoii di Cancelleria, Chin- 
caglieria, Mercerie, stampe e specialità 
io Carta cifrata Biglietti da visita — 
a Indirizzi prezzi senza concorrenza. 
—————&6 
La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 
CASsIni-SALVOTTI 


Questa tintura ormai conosciuta serve 
il loro colore natorale, ndo fre 
modo ripristinato si est poche ai bult 
rispettivo colore, non più bisochi come 
la pelle nè la biancheria e non fa bi 


Facendo uso della Tintura Vegetale 
serva costantemente il colore risquistar 
Lire 2. 50 la bottigi 


| _ L'unico che dà alla Biancheria an bri 
SO il Chilogramma. 


——errebizaeeoe 


YINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI 
composta da Ghîno Benigni. 


Sette anni di costante successo 


TE 


Avviso ai Canuti | 


volte 


DI 


zione. Toglie dalla testa forfora pel 
|, ricanosciuta innocua dal celebre Prof. 


Ba medesima tintura 


AMIDO INGLESE SPECIALE 


DELLA RINOMATA CASA 


GILIL&TUCKIER'}s 


DI LONDRA 


ia Borgoleoni 


Unico Deposito in Ferrara presso il Sig. LUIGI COMASTRI 
V. 17 


E DELLA BARBA 


mirabilmente a ripristinare nei capelli 
soltanto la bagnatara. Il colore in tal 
bi capillari e quindi i peli crescono coi 
viene colle altre tiniare. Non macchia 

assare i capelli né lavarli dopo 
le, ce. e IMipedisco la caduta dei 


Una volta o due la settimana si con- 


con istruzione 
tactanea RL. 5. 


illante lucido senza alterarne il tessuto 


GAZZETTA FERRARE 


nte presso |’ Office Principal de Publicité B. E. OBLIEGIT,16 Rue Saint Mare a Parigi, 


e ———— — —  — TT 


Pejo #& Pejo 


PI 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostilueote © rigeneratrice del ferro è in quest’ac: ua di un' efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 


possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L’ acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita | appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. — 

La cura prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo coa 
impressovi Antica fonte Pejo — BorcnETTI, come 
# timbro quì contro. 3) 


LUCE SPLENDIDA 
La Stella della Scienza 


è il sig. Professore ed Autore di Matematica Rodolfo de Orlicè Berlino 
W. ( Wilhelmstrasse ) ora Stuolerstrasse n. 8 perchè coi suoi calcoli si fa certa- 


mente 
UNA VINCITA D° UN TERNO 


Prova è un 


Terno che io vinsi 


Roma P. Mezzetti. 


(8) 
Le Pillole antigonorroiche, colla loro efficacia balsamica, in- 


fiuiscono specialmente negli scoli cronici, stringimenti, metriti, ottenendone 
in breve tempo miglioramento, ed anco completa guarigione. I successi ot- 


i PILLOLE ANTIGONORROICHE 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Climiche e dai Sifilicomi di Berlino, ora acquistano gran voga 


in tutte le Americhe, essendo state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Nùova Oorléans, 


che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione d’ assaggio del 1887, ne fecero al Galleani 
cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici locali.” 4 ? 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4. pagina dei Giornali, e proposti siccome ri 
medii infallibili contro le Gonorree, Leucorree, ec. niuno può presentare attestati col. suggello 
detla pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane. î 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresi come purgative, e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti "drastici od ai lassativi, 
combatte 1 catarri di veselea, la così detta ritenzione d'orina, la rencila ei 
orine sedimentose. 

ter evitare l' 


viso quotidiano di ingannovoli surogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare cho le vere Galleani di Milano 
Napoli, 3 Dicembre 1373. 
Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili PIltote 
antigonorroich che non potel mai ottenere con altri trattamenti; 2g- 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarroso, 
ed anche della remesta, e che dopo l'uso delle vostre PAMtole, si l'uno che. l'altra scompar: 
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella sped 
consigli. Credetemi sempre 


e, e pei vostri ottimi 


Vostro servo — 
AtereDo SERRA, Capitano. 


Per comodo e garanzia degli ammalati a rutti i gioral 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, 0 mediante consulto con eorrispon- 
denza franca. a f 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono soccorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Tivere alla Farmacia 24, di Orravio Gabtgai, Via Meravigli, dilan0. 
0 RIPORTI — ‘RRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
o Pipe farmac — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B Fe agg 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVEN a 
tane?) farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RISINI A. Legnani e Comp- 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino ; Giorgi feat. — FAENZA Pietro Botti, farma; 
eista - Ubaldini Federico, ed în tutte le città presso le primarie farmacie. 


LITE E 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. ‘prop. e ger. 


